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Cons. Eleonora Mattia 

 

Al Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

On. Antonio Aurigemma 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Iniziative urgenti per il contenimento della Peste Suina Africana a 

seguito del nuovo caso confermato nel Comune di Riano 

 

PREMESSO CHE 

 

in data 27 agosto u.s. il direttore veterinario della ASL Roma 4 ha ufficialmente comunicato al 

Sindaco di Riano il rinvenimento di una carcassa di cinghiale risultata positiva al virus della Peste 

Suina Africana (PSA), notizia poi confermata dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 

della Toscana (IZSLT) e dall'Assessorato regionale competente; 

 

RILEVATO CHE 

 

nei giorni successivi sono stati riscontrati ulteriori casi nel medesimo territorio comunale, segnando 

il ritorno dell'infezione nel Lazio dopo che nel gennaio 2025 il Ministero della Salute ne aveva 

dichiarato l'eradicazione sul territorio romano; 

 

CONSTATATO CHE 

 

la Peste Suina Africana rappresenta una grave minaccia per l'intero comparto zootecnico suinicolo 

regionale e per le relative filiere produttive ed economiche, richiedendo l'adozione immediata e 

tempestiva di misure drastiche di prevenzione e biosicurezza al fine di tutelare il patrimonio 

zootecnico e limitare la circolazione del virus; 

 

PRESO ATTO CHE 
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ai sensi dell'art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dell'art. 117 del D.Lgs. 

112/1998, il Presidente della Giunta Regionale è l'autorità sanitaria competente a emanare 

provvedimenti di urgenza con efficacia estesa al territorio regionale o a parte di esso comprendente 

più comuni; 

 

EVIDENZIATO CHE 

 

a distanza di oltre 5 giorni dalla prima comunicazione ufficiale dell'ASL Roma 4, la Regione Lazio 

non ha ancora adottato né pubblicato alcuna ordinanza contingibile e urgente per delimitare 

ufficialmente la nuova zona infetta e prescrivere i relativi vincoli operativi e sanitari; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

tale colpevole ritardo vanifica il principio di massima tempestività e rapidità d'azione richiamato dalle 

stesse autorità tecnico-scientifiche competenti, lasciando i Comuni del territorio interessato, a partire 

da Riano, e la stessa ASL Roma 4 privi del necessario supporto normativo e operativo per disporre 

divieti e limitazioni stringenti a tutela della salute pubblica e della biosicurezza; 

 

RITENUTO CHE 

 

sia necessario un intervento tempestivo della Regione Lazio per: 

− procedere alla delimitazione della zona infetta e della zona di attenzione nel territorio della 

ASL Roma 4; 

− adottare una ordinanza contingibile e urgente ai sensi dell’art. 32 della legge n. 833/1978, 

contenente le misure previste dalla normativa vigente; 

− attivare immediatamente il coordinamento operativo con ASL, enti parco, forze di polizia e 

Comuni interessati; 

− garantire la sorveglianza epidemiologica, la ricerca attiva delle carcasse, la segnaletica 

informativa, le misure di biosicurezza e ogni altra azione necessaria a prevenire la diffusione 

della PSA nel territorio regionale; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Regione Lazio e l’Assessore competente per sapere quali iniziative urgenti 

intendano assumere al fine di fare fronte alla nuova epidemia di Peste Suina Africana che si sta 

determinando sul territorio regionale. 

 

Eleonora MATTIA 
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